
Progetto “Diritti al futuro” - Seconda fase - Sperimentazione dei “Piani locali giovani” 
 
 

SCHEDA AZIONI LOCALI 
 
 
 
SOGGETTO RESPONSABILE DELLA SPERIMENTAZIONE LOCALE 
 
Comune di CAGLIARI…………………………………………………… - Provincia di CAGLIARI 

Indirizzo VIA ROMA 145……………………………………………………………………. 
 
Il Comune è capofila di un’aggregazione di più Comuni   X  NO     SI 

In caso affermativo, elencare gli altri Comuni coinvolti nella sperimentazione: 

1. ..……………………………………………........... 6. ………….………………………………………. 

2. …………………………………………………... 7. ………….………………………………………. 

3. …………….……………………………………... 8. ……….…………………………………………. 

4. ……………….…………………………………... 9. ……….…………………………………………. 

5. …………………………………………………… 10. ……….………………………………………... 

 
Tipologia di aggregazione: 
 Consorzio di Comuni 
 Ambito territoriale del Piano di zona 
 Aggregazione avviata in occasione della sperimentazione del Piano locale giovani 
 Altro tipo di aggregazione:  
 
 
Referente politico. 

 Sindaco   SI Assessore alle Politiche Giovanili -  Dottoressa Daniela Noli  

Tel 070/6777047 -  Cellulare 320/4270165 

Fax 070/677152 -  e-mail: daniela.noli@comune.cagliari.it 

 
Referenti tecnico-amministrativi: 

1. Giambattista Marotto, Funz. Amm.vo dell’Ufficio delle Politiche Giovanili del Comune di Cagliari 

Tel 070/482858 -  Cellulare 329/0527006 

Fax 070/4525643 -  E-mail giambattista.marotto@comune.cagliari.it; gbmarotto@yahoo.it 

Funzione svolta nell’ambito del progetto:  responsabile amministrativo 

 
AZIONE SPERIMENTALE 

Problema che si intende affrontare (max 10 righe)  
 

Il Comune di Cagliari, assieme ai partners che saranno elencati più avanti, intende affrontare i seguenti 
problemi: 
1) l’accesso alla casa da parte dei giovani presenti in città, in particolare degli studenti univer-

sitari. Cagliari è una città universitaria con oltre 30.000 studenti, di cui 15.000 dimoranti ma non re-
sidenti nel capoluogo. Tale situazione origina alcune criticità in particolare quella connessa alla dif-
ficoltà per gli studenti “fuori sede” di trovare una sistemazione logistica a costi sostenibili al di fuori 
delle strutture ricettive dell’ERSU le quali attualmente, tuttavia, soddisfano non più di 2000 studenti. 
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2) l’accesso ad una buona occupazione, per un inserimento effettivo nel mondo del lavoro. La 
realtà lavorativa della città di Cagliari, come pure dell’intera Regione, manifesta una marcata diffi-
coltà nella ricerca di una buona e stabile occupazione da parte dei giovani. Frequentissimo è il ri-
corso da parte dei neo laureati a masters di specializzazione e a tirocini al di fuori del territorio re-
gionale, cosa che spesso conduce ad una occupazione anch’essa al di fuori della Sardegna ed al 
fenomeno della cosiddetta “fuga di cervelli”. 

 
Strategia utilizzata (max 15 righe) 
 
La strategia che si intende porre in campo per affrontare i due problemi sopra evidenziati è in fase di 
definizione ma si baserà sull’intesa fra i principali soggetti pubblici e privati operanti nei settori oggetto 
della sperimentazione allo scopo di creare sinergie che favoriscano il conseguimento degli obiettivi. Le 
azioni seguiranno le due principali direttrici: 
1) accesso alla casa da parte dei giovani presenti in città, in particolare degli studenti universi-

tari. Realizzazione di una rete di informazioni e di una banca dati di raccolta delle domande e delle 
disponibilità di alloggi e di stanze. Apertura di uno specifico sportello di informazioni che supporti i 
ragazzi nella ricerca della casa e i proprietari nella individuazione degli affittuari. Accordi con le as-
sociazioni dei proprietari per l’individuazione di strumenti adeguati che consentano di mettere a di-
sposizione degli studenti un maggior numero di posti letto. 

2) l’accesso ad una buona occupazione, per un inserimento effettivo nel mondo del lavoro. Im-
plementazione delle attività dello sportello informagiovani. Realizzazione di corsi con tirocini post 
universitari presso le principali aziende private operanti nel territorio regionale. Tutoraggio e monito-
raggio sull’andamento dei tirocini avviati. Realizzazione di corsi di specializzazione rivolti alla for-
mazione di professionalità e competenze che trovino spazio nel terzo settore.  

 
Obiettivo intermedio (sono possibili più risposte) 
 Aumentare l’accesso autonomo dei giovani al credito 
 X Facilitare l’accesso ad una buona occupazione, per un inserimento effettivo nel mondo del lavoro 
 X Ridurre le attuali difficoltà di accesso dei giovani alla casa 
 
Risultati attesi (max 5) e relativi indicatori 

RISULTATO ATTESO INDICATORE 
Primo Obiettivo:  
1. Miglioramento della conoscenza sul mer-

cato dei posti letto per gli studenti 
Report periodici sull’offerta e sulla domanda esistente 
sul territorio 

2. Ampliamento e diversificazione 
dell’offerta di posti letto per gli studenti 

Numero e tipologia dei posti letto disponibili sul mercato 

3. Riduzione dei tempi di ricerca dei posti 
letto 

Media dei giorni necessari per trovare un posto letto 

Secondo Obiettivo:  
1. Aumento delle opportunità lavorative di 

giovani sardi  
n. tirocini attivati. 
n. partecipanti ai tirocini 

 
Fascia di età (prevalente) dei destinatari diretti della sperimentazione 
 Giovani dai 16 ai 21 anni  X Giovani dai 25 ai 29 anni 
 X Giovani dai 21 ai 25 anni  Oltre i 29 
 
Processi e strumenti per l’integrazione con altre azioni locali1 (max 15 righe) 
Si mirerà a realizzare significativi momenti di contratto e di integrazione con le azioni già in fase di svi-
luppo sia a livello provinciale che regionale, in particolare nei confronti delle azioni già avviate in mate-
ria di accompagnamento alla ricerca del lavoro. Attraverso protocolli d’intesa si coinvolgeranno le prin-
cipali istituzioni, i privati ed in particolare le associazioni non profit. Il coinvolgimento delle rappresen-
tanze giovanili, invece, seguirà sia la via formale che quella non formale. Altro strumento che si preve-
de di utilizzare è quello del progetto per la formazione e l’occupazione mediante il quale coinvolgere le 
strutture provinciali e regionali 
                                                
1 Ad esempio: Piani di zona, Patti territoriali, Protocolli di intesa locali, Programmi o Progetti per la formazione e 
l’occupazione, Piani locali di lotta contro l’esclusione sociale… 
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Tipologia dei partner che partecipano direttamente alla programmazione, alla gestione e alla realizza-
zione della sperimentazione locale (sono possibili più risposte) 
 
 X Associazioni no profit 
 Associazioni di volontariato 
 X Parti sociali 
 Rappresentanze giovanili formali 
 Rappresentanze giovanili non formali 

 Istituzioni economiche 
 Istituti di credito 
 Assicurazioni 
 Altro (specificare) Università, ERSU 
 Altro (specificare)  

 
In particolare parteciperanno alla aggregazione: il Comune di Cagliari, la Provincia di Cagliari, l’Ente 
Regionale per il Diritto allo Studio della Sardegna (ERSU); l’Università degli Studi di Cagliari; 
l’Università Bocconi di Milano. 
 
Altri attori del territorio coinvolti nel lavoro di rete (sono possibili più risposte) 
 
 X Associazioni no profit 
 Associazioni di volontariato 
 X Parti sociali 
 X Rappresentanze giovanili formali 
 X Rappresentanze giovanili non forma-

li 

 Istituzioni economiche 
 Istituti di credito 
 Assicurazioni 
 Altro (specificare) ……………………………………… 
 Altro (specificare) ………………………………….…… 

 
In particolare saranno coinvolti nel lavoro di rete l’Associazione degli Industriali di Cagliari; l’Apisarda; la 
Camera di Commercio di Cagliari; la Confcommercio di Cagliari; l’Associazione dei proprietari di case. 
 
 
 


